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Un bilancio in salute

L’
assessorato al bilancio si
deve continuamente con-
frontare con la richiesta di

rispondere a bisogni di spesa in
continua crescita e, ovviamente, la
presenza di risorse finanziarie
limitate. 
Questa Amministrazione Comuna-
le, sin dall’inizio, si è posta l’obiet-
tivo di contenere la pressione fisca-
le, tributaria e tariffaria sui cittadi-
ni, facendo fronte alle necessità di
spesa per l’erogazione di servizi e la
realizzazione di opere e lavori pub-
blici innanzitutto con l’efficace uti-
lizzo delle risorse finanziarie di-
sponibili.
Il primo intervento è stato di rico-
stituire l’Ufficio Tributi, in prece-
denza affidato a ditta esterna, rite-
nendolo un ufficio strategico per la
pianificazione della maggior parte
delle entrate del Comune in un’ot-

tica di corretta distribuzione del
prelievo fiscale e di recupero di
evasione. Questo ha consentito un
considerevole risparmio in termini
di spesa (il servizio con personale
proprio costa circa il 20% in meno
del servizio esternalizzato), l’am-
pliamento del servizio reso al citta-
dino (consulenza allo sportello e
bollettini ici precompilati), nonché
una maggiore attenzione al recupe-
ro delle imposte non pagate.
La seconda azione è stata di indi-
rizzare l’attività degli uffici verso
una più efficace gestione delle
risorse finanziarie ed in particola-
re di ripulire il bilancio di accan-
tonamenti finanziari laddove non
propriamente legati a lavori in
corso di realizzazione, consenten-
do così di disporre di nuova capa-
cità di spesa. Inoltre è stato possi-
bile verificare le possibilità di

ottenere trasferimenti e contribu-
ti aggiuntivi dagli altri enti (Stato
e Regione) e di verificare le condi-
zioni dei mu-tui in essere, sfrut-
tando il momento particolarmen-
te favorevole del mercato che ha
presentato tassi d’interesse molto
bassi.
È stato possibile monitorare assi-
duamente l’andamento dell’entrata
e della spesa per promuovere il
pieno utilizzo di tutte le risorse
finanziarie disponibili e introdurre
sistemi di controllo dei costi per
alcuni servizi strategici (trasporto
scolastico, manutenzioni, bibliote-
ca) simili a quanto accade per il
privato.
Al termine dei cinque anni la
situazione è senz’altro soddisfa-
cente e questo grazie anche all’im-
pegno quotidiano del personale
degli Uffici comunali a cui va il

grazie sincero dell’Amministra-
zione Comunale.
Alcuni numeri per orientarsi: 
Gettito Ici da evasione nel periodo
2002-2006: 990.000 Euro.
Chiusura contabile di 90 opere
pubbliche (avviate fra il 1984 ed il
2005) con recupero di 320.000
Euro.
Finanziamento a fondo perduto
dalla Regione Veneto per Muro di
via San Salvatore: 150.000 Euro.
Questa attività ha assorbito molte
energie, ma ha reso possibile nel-
l’arco di 5 anni l’investimento in
opere e lavori pubblici di ben
12.400.000 Euro, finanziati per il
60% con mezzi diversi dall’indebi-
tamento. 
A proposito di indebitamento, il
residuo debito al 31/12/2001 am-
montava a circa 3.300.000 Euro,
al 31/12/2006 ammonta a circa

Presentiamo in questa pagina alcuni grafici che riassumono, nel principio di chiarezza e trasparenza che ha contraddistinto la gestione del denaro pubblico del Comune di Susegana,
l’andamento delle entrate e soprattutto delle spese nel quinquennio 2002-2006. Finanziati in 5 anni ben 12.400.000 Euro, per il 60% con mezzi diversi dall’indebitamento

7.700.000 Euro con un incremento
nei 5 anni di 4.400.000 Euro. La
rata annua per l’ammortamento,
comprensiva di interessi passivi,
prevista per i prossimi 5 assorbe
una quota di circa l’11% dell’entra-
ta corrente, esattamente pari alla
percentuale assorbita al
31/12/2001.
In sintesi significa che nonostante
la spesa per investimento di ben
12.400.000 Euro del periodo
2002-2006, per quanto attiene il
peso dell’indebitamento sull’entra-
ta corrente la situazione al
31/12/2006, è la stessa di quella
esistente al 31/12/2001.

Renato Bardin
Assessore al Bilancio, 
Patrimonio e Tributi

        



6

sS sa

S

7

Susegan llospecchioa

Elio PoloniPietro Stefan

CCoommppiiee cciinn--
qquuee aannnnii iill

FFeessttiivvaall OOrrggaannii--
ssttiiccoo IInntteerrnnaazziioo--
nnaallee ddii CCoollllaallttoo..
PPeerr qquueessttoo iimm--
ppoorrttaannttee ttrraagguuaarr--
ddoo rraaggggiiuunnttoo,, uunn
ccoonncciittttaaddiinnoo hhaa
vvoolluuttoo pprreemmiiaarree
ll ’’ iimmppeeggnnoo ddee ll
GGrruuppppoo FFeesstteegg--

ggiiaammeennttii CCoollllaallttoo cchhee lloo pprroommuuoovvee,,
uunniittaammeennttee aall CCoommuunnee ddii SSuusseeggaannaa
ee aallllaa PPrroovviinncciiaa ddii TTrreevviissoo.. NNeell
ccoorrssoo ddeellll’’uullttiimmoo ccoonncceerrttoo ddeellllaa
ssttaaggiioonnee ((99 ddiicceemmbbrree 22000077)) ssaarràà
oossppiittee aa CCoollllaallttoo iill tteennoorree FFrraann--

COLLALTO
cceessccoo GGrroolllloo,, ccaannttaannttee ddii
ffaammaa iinntteerrnnaazziioonnaallee,, cchhee
hhaa ssttuuddiiaattoo ccoonn iill mmaaeessttrroo
RReennaattoo BBaarrbboonn ee ssii èè ppeerr--
ffeezziioonnaattoo ccoonn iill ggrraannddee
tteennoorree FFrraannccoo CCoorreellllii..
AAllll’’oorrggaannoo ccii ssaarràà iill
mmaaeessttrroo DDoonnaattoo CCuuzz--
zzaattoo,, ddiirreettttoorree aarrttiissttii--
ccoo ddeell FFeessttiivvaall.. 
NNeellll’’ooccccaassiioonnee vveerrrràà pprreesseennttaattoo
aanncchhee uunn CCdd rreeggiissttrraattoo aa CCoollllaallttoo
ddaall MMaaeessttrroo CCuuzzzzaattoo..
EEccccoo ttuuttttii ii ccoonncceerrttii ddeell FFeessttiivvaall::
SSAABBAATTOO 22 GGIIUUGGNNOO oorree 2211..0000
RRoollaanndd MMuuhhrr,, OOrrggaanniissttaa ttiittoollaarree
ddeellll’’AAbbbbaazziiaa ddii FFüürrsstteennffeellddbbrruucckk
((GGeerrmmaanniiaa))..

… È QUESTIONE DI LIBRI

L’Amministrazione Comunale di Susega-
na ha deciso fin dall’inizio del mandato

di investire in Cultura ed in particolare in
libri. È stata riportata in una sede adeguata
e centrale la Biblioteca Comunale. C’è la
manifestazione di metà settembre “Libri in
Cantina” che si tiene presso il castello di San
Salvatore, ma ci sono anche tanti altri eventi come le presentazioni di libri che
interessano sempre un numeroso pubblico.
Sabato 3 marzo, presso la sala consiliare del Municipio c’è stata la presen-
tazione del libro “Susegana. Memoria storico-artistica nel Bicentenario della
nascita del Comune” curato dal prof. Pier Angelo Passolunghi. Edito dal Co-
mune di Susegana per celebrare i 200 anni del Comune.
Giovedì 8 marzo, Argemiro Ottavian, figlio di emigranti suseganesi emi-
grati in Brasile, ha presentato il suo libro “I nostri vecchi ci raccontavano”,
scritto inizialmente in portoghese e poi tradotto in italiano a cura dell'Ammi-
nistrazione Comunale di Susegana. L'evento è stato organizzato con la colla-
borazione dell'Associazione Trevisani nel Mondo.
Sabato 17 marzo, presso la sala consiliare del Municipio c’è stata la presen-
tazione del libro “Dove si posò l’Arca. L’Armenia” di Flavia Randi e Sirio Lu-
ginbuhl.
Per gli “Incontri con l’Autore 2007”, venerdì 23 marzo c’è stata una serata
sul tema “Santiago de Compostela” un viaggio nella storia, nell’arte e nello
spirito del più celebre cammino d’Europa, a cura di Gianni Bortoli, autore del
libro “Ultreia! Il cammino dell’anima”.
Venerdì 13 aprile presso la Cantina di Pietro Bernardi a Sant’Anna di
Collalto viene presentato il “Ricettario trevigiano. Memorie di cucina e tradi-
zioni di una comunità” a cura di Cristiana Sparvoli, Rubina Bon, Elisa
Vendemmia e Stefania Rotella.
Venerdì 20 aprile presso la Cantina Collalto a Susegana viene presentato il
libro “Le parole di pietra, i segni della memoria” di Renato Borsotti, presiden-
te della Consulta delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma. Il libro rac-
coglie le immagini di tutti i monumenti del Comune di Susegana e propone
un’escursione storica dal IX Secolo ai giorni nostri con particolare attenzione
alla storia del casato Collalto.
Sabato 21 aprile alle 11 del mattino viene presentato in municipio il libro
“La banalità del bene. Storia di Giorgio Perlasca” con l’autore Franco
Perlasca. Poi, sabato 5 maggio alle 11 in municipio c’è la presentazione del
libro “Noi moriamo a Stalingrado” di Alfio Caruso.

UN’ARTE LUNGA SESSANT’ANNI

Elio Poloni ha celebrato con una mostra antologica,
che si è tenuta dal 16 al 25 marzo scorso nella sala

consiliare del Municipio, i suoi primi sessant’anni di pit-
tura. 
Introdotto dal professor Lionello Zanco, l’artista di Ponte
della Priula ha presentato un’antologia delle sue opere
dal 1947 al 2007 sotto il titolo “Sessant’anni nella forma e
nel colore”. Nel corso della presentazione è stato sottoli-

neato il valore non solo arti-
stico della pittura di Poloni. 
Una pittura che aiuta a ri-
flettere sul valore del nostro
paesaggio e che coglie le
principali qualità ambientali
di un territorio di pregio
qual è quello del Comune di
Susegana. Davanti ad alme-
no 200 persone, Poloni ha
svelato alcuni retroscena del
suo approccio all’arte quan-
do, ancora ragazzo, frequen-

tava lo studio del pittore Bepi Modolo a S. Lucia di Piave. 
Ha svelato le sue emozioni di uomo davanti ad un paesag-
gio da riportare su tela e ha concluso ringraziando tutte le
persone che gli sono state vicine nella sua lunga carriera
di artista. 
Da parte sua l’Amministrazione Comunale, quale segno
di riconoscimento e gratitudine, ha consegnato ad Elio
Poloni una copia del libro “Susegana. Memoria storico-
artistica nel Bicentenario della nascita del Comune” cura-
to dal prof. Pier Angelo Passolunghi.

SCULTORE A COLLALTO

La presentazione di un catalogo delle principali opere e
una mostra personale dello scultore Pietro Stefan è in

programma a Collalto dal 21 aprile al 6 maggio. 
L’iniziativa del Gruppo Festeggiamenti ha avuto il patro-
cinio dell’Amministrazione Comunale di Susegana che ha
inteso così unirsi al riconoscimento che il paese di Collal-
to assegna al suo concittadino, per l’impegno nell’arte e
nella società civile. Grazie alla collaborazione dello
Studio Fotografico
Amarcord di Suse-
gana e all’aiuto di
alcuni amici è sta-
to realizzato un ca-
talogo delle opere
che raccoglie l’e-
sperienza artistica
di Stefan. 
Dalle sculture in
pietra, alle terre-
cotte, fino ai bron-
zi, ai monumenti e
alle grandi sculture in legno, il catalogo sintetizza la car-
riera artistica di Stefan, iniziata da autodidatta nel 1969 e
rilanciata in questi ultimi anni con la realizzazione di
alcune opere di grande visibilità, come il monumento a
Papa Giovanni Paolo II° collocato a Collalto.
L’inaugurazione della mostra, alla quale la cittadinanza è
invitata, è in programma sabato 21 aprile alle ore 18 pres-
so l’ex Scuola Elementare di Collalto. Il programma pre-
vede la presentazione del catalogo e l’inaugurazione della
mostra, a cui seguirà un brindisi. Dal 20 aprile al 1° mag-
gio, a Collalto è in programma la tradizionale Festa di San
Giorgio.

Compiono mezzo secolo le penne
nere di Colfosco. L’associazione

d’arma guidata da Oliviero Chiesurin
festeggia nel 2007 l’ambito traguar-
do con una serie di manifestazioni:
dalla cerimonia ufficiale del 9 e 10
giugno, alla tradizionale Festa in
Tombola all’inizio di settembre.
Fondato il 24 novembre del 1957 il
Gruppo ANA di Colfosco è stato gui-
dato da Giovanni Zago per un anno;
nei due anni successivi il capogruppo
è stato Attilio Zanardo. Poi, fino al
1979 la carica è stata ricoperta da
Virginio Trentin, dal 1979 al 1995 da
Angelo Collotto, dal 1995 al 2000 da
Paolo Ceotto ed ora il capogruppo in
carica è Oliviero Chiesurin.
Il Gruppo ANA di Colfosco inaugura
nel giugno del 1980 il Viale degli
Alpini, nel 1986 il restauro della
“Crose del Cavain”, nel 1987 è la vol-
ta del Monumento agli Alpini. C’è poi
la partecipazione degli Alpini di
Colfosco a varie missioni umanitarie
e di protezione civile; c’è l’installa-
zione di un pennone davanti alla
Scuola Elementare con donazione
della bandiera tricolore in ricordo
del capogruppo Virginio Trentin. Nel
2001 il restauro della chiesetta di S.
Daniele Profeta sul Colle della Tom-
bola e nel 2004 l’inaugurazione della
nuova sede sociale. Per i 140 soci e i
50 amici degli alpini del Gruppo di
Colfosco c’è da essere davvero soddi-
sfatti.

L a Compagnia Ponte Priula Tea-
tro, assumendo anche il nome

"Don Paolo Danesin", nasce nel 1992
debuttando nello stesso anno, con
l'atto unico “Perpetua cercasi” di In-
nocente Soligon. Da allora la compa-
gnia teatrale ha visto impegnate una
trentina di persone, che hanno fatto
dell'Oratorio Parrocchiale il loro pun-
to di ritrovo. Obiettivo dell’associazio-
ne è ricercare e proporre testi teatrali
che presentino situazioni e personag-
gi divertenti e nuovi, rielaborando tal-
volta copioni di lavori noti e inediti.
Dopo l’esordio con il regista Innocen-
te Soligon, dal gennaio 2002 la com-
pagnia priulese è passata sotto la dire-
zione del regista Gino Zanette, affron-
tando con successo un'opera poco
rappresentata, ma piacevole come “Il
nostro prossimo”, in versione dialet-
tale rielaborata nel testo e anche nel
titolo: “El diavol in canonica”. Nel
frattempo la compagnia si è arricchita
della presenza e della collaborazione
di persone di altri Comuni, fedele al
proprio obiettivo di dare a tutti l’op-
portunità di misurarsi con una delle
arti più popolari, impegnative ed affa-
scinanti qual è il teatro. Nel 2004 ha
presentato una nuova edizione della
commedia “La scorzéta de limòn” e de
“Maridà per forza”. Nel 2005 una
commedia del teatro contemporaneo
“Matrimonio che passione” e que-
st’anno ha in cartellone “La buona
madre” di Carlo Goldoni.

Alpini a Colfosco 
da 50 anni

Corale San Salvatore
voce d’Europa

Priula Teatro:
passione del palcoscenico

Il Festival ha cinque anni

Il pubblico di Libri in Cantina 2006

Da quasi trent’anni c’è un testi-
mone che porta il nome di Suse-

gana in tutta Europa. È la Corale San
Salvatore i cui componenti, fin dalla
fondazione, hanno scoperto che can-
tare è un’avventura tra le più belle. E
il successo di pubblico dei numerosi
concerti promossi in questi anni è a
dimostrare che si tratta di un piacere
contagioso.
“Chi canta non solo affronta l’arte e
la storia - spiega il Maestro Gianni
Bortoli - ma “fa” l’arte e la storia”.
E la Corale San Salvatore ha portato
il bel canto in 13 Paesi europei du-
rante le 28 trasferte oltre confine.
Ben 27 i Concerti d’Autunno tenutisi
a Susegana, che vanno ad aggiunger-
si ai Concerti di Natale e al più recen-
te appuntamento musicale della
domenica delle Palme.
Oggi la “San Salvatore” è composta
da 42 coristi, tra i quali anche 7 gio-
vani, che si esercitano costantemente
per circa 200 ore l’anno.
Il repertorio concertistico della cora-
le comprende ben 300 brani per
buona parte inediti, che vanno dal
canto gregoriano alle laudi, al reper-
torio classico, al folklore internazio-
nale, fino agli spiritual e alla musica
pop. La Corale suseganese ha anche
il merito di aver educato tante perso-
ne all’ascolto della buona musica
grazie ad un lavoro che dura da tren-
t’anni. 

Tutti al mare o in montagna o alle terme

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale promuove dei soggiorni
climatici destinati alla terza età. Forte dei buoni risultati degli scorsi anni,

i Servizi Sociali del Comune propongono ben 4 possibilità di soggiorno che di
seguito elenchiamo. 
Soggiorno marino a MIRAMARE (RN) presso l’Hotel Terminal (tre stel-
le) fronte mare dal 16 al 30 giugno 2007.
Soggiorno marino termale a BIBIONE (VE) presso l’Hotel Santo Stefa-
no (tre stelle) adiacente alle Terme e fronte mare dal 23 giugno al 7 luglio 2007.
Soggiorno marino termale a GABICCE MARE (PU) presso l’Hotel
Atlantic (tre stelle) a 20 metri dal mare dal 1° al 15 settembre 2007.
Soggiorno montano termale a LEVICO (TN) presso l’Hotel Elite (tre
stelle) adiacente alle Terme, a pochi passi dal centro dal 30 giugno al 14
luglio2007.
È possibile iscriversi presso i Servizi Sociali del Comune di Susegana in
Piazza Martiri della Libertà. 
Informazioni al numero telefonico 0438.437457 oppure 0438.437458, di
lunedì, mercoledì e venerdì: ore 8.30-12.30.

Soggiorni climatici

SSAABBAATTOO 1166 GGIIUUGGNNOO oorree 2211
LLiinnddyy RRoossbboorrgg,, OOrrggaanniissttaa
ttiittoollaarree aallllaa OOrrddrruupp CChhuurrcchh
ddii CCooppeennaagghheenn..
DDOOMMEENNIICCAA 3300 SSEETTTTEEMMBBRREE
oorree 1166..0000 HHaannss OOllee TThheerrss,,
OOrrggaanniissttaa ttiittoollaarree ddeellllaa
CChhiieessaa ddeelllloo SSppiirriittoo SSaannttoonnii
CCooppeennaagghheenn..
DDOOMMEENNIICCAA 2211 OOTTTTOOBBRREE oorree
1166..0000 JJoorrddii VVeerrggééss RRiiaarrtt,, oorrggaa--

nniissttaa ttiittoollaarree ddeellllaa CCaatttteeddrraallee ddii
TTaarrrraaggoonnaa.. 
DDOOMMEENNIICCAA 99 DDIICCEEMMBBRREE oorree 1166
DDoonnaattoo CCuuzzzzaattoo ddiirreettttoorree aarrttiissttiiccoo
ddeell FFeessttiivvaall OOrrggaanniissttiiccoo IInntteerrnnaa--
zziioonnaallee ddii CCoollllaallttoo..

Immigrazione e integrazione: c’è un nuovo servizio

Attivato lo "Sportello Immigrati" che ha sede presso l'ex Municipio di
Piazza Martiri della Libertà. Il servizio ha i seguenti orari di apertura al

pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30. Il mar-
tedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00. Il telefono dell’ufficio è 0438.738470.
Lo sportello vuole essere un utile punto di orientamento ed indirizzo ai ser-
vizi per i cittadini stranieri presenti sul territorio comunale. È possibile
ottenere informazioni varie nonché il sostegno per la compilazione e il rila-
scio della certificazione idoneità alloggio. 

Sportello immigrati

Protocollo Generale

Servizi Sociali

Biblioteca

Attività Produttive

Lavori Pubblici

Ragioneria
Tributi

Urbanistica
Edilizia Privata

Ecologia
Tutela Ambientale

Demografici
Stato Civile

Elettorale - Leva

Cultura - Sport
Associazionismo

Pubblica Istruzione

Segreteria
Affari Generali

Personale - Notifiche

da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

sabato 9.00 - 12.00

lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

da lunedì a giovedì 14.30 - 18.30

venerdì 8.30 - 12.00

lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

lunedì, mercoledì, venerdì 8.30 - 12.30

martedì 16.00 - 18.00

0438.437417

0438.437458

0438.437470

0438.437420

0438.437440

0438.437444

0438.437445

0438.437430

0438.437450

0438.437456

0438.437410
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Uno sguardo alla Cultura

Francesco Grollo



L’
ultimo editoriale dovreb-
be, oltre ai saluti di com-
miato ai concittadini,

occuparsi di commentare i risulta-
ti ottenuti in questi anni di ammi-

nistrazione.
Penso però che, sotto gli
occhi di tutti, vi siano cin-
que anni di intenso lavoro
e di profondi cambiamen-
ti, fortunatamente non
solo strutturali, ottenuti
rispettando un meditato
impegno programma-
tico, investendo grandi
cifre in opere di pub-
blica utilità, senza
gravare in modo ag-

giuntivo nelle tasche dei contri-
buenti. Opere realizzate senza al-
terare, aggravandoli, i livelli di
indebitamento complessivo, aven-
do chiaro che bisognava anche
organizzare una macchina ammi-
nistrativa che era senza controllo,
che bisognava operare con grande
impegno per comporre un tessuto
sociale più coeso e interessato a
dare il giusto risalto al lavoro
delle associazioni, vera spina dor-
sale delle nostre comunità. 
In questo periodo è di stretta
attualità tra le forze politiche loca-
li il problema del metano, del
metanodotto e dello stoccaggio.
Indubbiamente il periodo preelet-
torale è ideale per scatenare accu-
se all’Amministrazione Comunale
(in particolare al Sindaco) e per
infondere uno stato di paura nella
cittadinanza che, razionalmente,
non attecchisce.
Un Comune deve essere forte e
preciso negli atti formali che gli
competono e non agitarsi come chi
ritiene di invocare continuamente
lo spettro delle catastrofi a co-
mando (leggi Vajont), o nasconde-
re i gravi errori del passato come
il non opporsi per tempo, con indi-
spensabili e basilari provvedimen-
ti amministrativi, alla richiesta di
decreto di pubblica utilità del 2001
da parte dell’Edison (leggi Ammi-
nistrazione della Lega Nord). 
Su un argomento come questo,
molto saggiamente e non stru-
mentalmente, si sono mossi il
Comitato di Cittadini di Colfosco e
le Associazioni di Categoria degli
agricoltori. Alcune forze politiche
del Consiglio Comunale gridano
invece e soltanto “al lupo al lupo”,
ma quando poi si tratta di produr-
re atti concreti, per costringere chi
di dovere a rivedere le proprie
posizioni e difendere realmente il
nostro territorio, preferiscono
astenersi dall’appoggiare il Sin-
daco e il resto del Consiglio Comu-
nale nel votare contro il metano-
dotto Snam sulle nostre colline,

1

Susegan llospecchioa
Casa Vivaio per gli Anziani e le Associazioni
Con un accordo urbanistico tra il Comune e la CMA-Astoria è stata recuperata la struttura di proprietà comunale che diventa ora, in particolare, punto
di riferimento per le associazioni della terza età, con nuovi spazi per assemblee e incontri pubblici. Previsto in futuro anche un nuovo edificio polifun-
zionale per feste e manifestazioni. Il lavoro di restauro è durato un anno

Bulli si diventa?
C’è un progetto per prevenire il fenomeno nella Scuola Media

SCUOLA

IIll tteerrmmiinnee ““bbuulllliissmmoo”” èè oorrmmaaii eennttrraattoo aa ffaarr
ppaarrttee ddeell nnoossttrroo vvooccaabboollaarriioo.. IInnddiiccaa uunn ccoomm--

ppoorrttaammeennttoo ggiioovvaanniillee cchhee mmiirraa ccoonnssaappeevvooll--
mmeennttee aa ffaarr mmaallee ((ffiissiiccaammeennttee oo ppssiiccoollooggiiccaa--
mmeennttee)) aadd aallttrrii ggiioovvaannii ppiiùù ddeebboollii..
AAtttteennddeerree cchhee iill ffeennoommeennoo ssii pprreesseennttii ccoonn ggllii
aassppeettttii ddrraammmmaattiiccii ddii ccuuii,, qquuaassii qquuoottiiddiiaannaa--
mmeennttee,, llaa tteelleevviissiioonnee ee ii ggiioorrnnaallii ccii iinnffoorrmmaannoo,,
ssaarreebbbbee ssttaattoo mmiiooppee..
LL’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee CCoommuunnaallee,, uunniittaammeennttee
aallll’’UUllssss77 ee aallll’’IIssttiittuuttoo CCoommpprreennssiivvoo ddii SSuussee--
ggaannaa,, hhaa mmeessssoo aa ppuunnttoo uunnaa sseerriiee ddii iinntteerrvveennttii,,
ll’’uullttiimmoo ddeeii qquuaallii èè iill pprrooggeettttoo ““GGiiùù llaa mmaasscchhee--
rraa”” ppeerr sseennssiibbiilliizzzzaarree ii ggiioovvaannii ee llee ffaammiigglliiee,, ssvvii--
lluuppppaannddoo aanncchhee qquueeii ffaattttoorrii ddii pprreevveennzziioonnee nneeii

il giornale che ti porta a casa le notizie del Comune
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ccoonnffrroonnttii ddeell bbuulllliissmmoo..
CCoonnoosscceerree iill pprroobblleemmaa,, ssaappeerree
cchhee ssoonnoo iinn aattttoo aazziioonnii ddii ccoonnttrraa--
ssttoo,, ffaavvoorriirree uunn cclliimmaa ccoollllaabboorraattii--
vvoo nneellllee ccllaassssii,, pprroommuuoovveerree nneeggllii
aalluunnnnii ee nneellllee aalluunnnnee ll’’aauuttoossttiimmaa
ee llaa ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa ddeellllee eemmoozziioonnii,, èè ddii ppeerr sséé
uunnaa eeffffiiccaaccee aazziioonnee pprreevveennttiivvaa ccoonnttrroo iill bbuullllii--
ssmmoo.. SSoonnoo ssttaattii pprroommoossssii 33 iinnccoonnttrrii ddii 22 oorree cciiaa--
ssccuunnoo ccoonn eessppeerrttii ddeellll’’UUllssss 77 nneellllee 44 pprriimmee ccllaassssii
ddeellllaa SSccuuoollaa MMeeddiiaa..
MMaa nnoonn cc’’èè ssoolloo iill bbuulllliissmmoo.. SSoonnoo ssttaattii pprroommoossssii
iinnccoonnttrrii ssuuii ccoommppoorrttaammeennttii aa rriisscchhiioo ee ssuull ppeerrii--
ccoolloo ddeellll’’uussoo ddii ssoossttaannzzee ((aallccooll ee ddrrooggaa)) nneellllee
ccllaassssii tteerrzzee.. ÈÈ ssttaattoo aappeerrttoo uunnoo ““SSppaazziioo ddii

(segue a pag. 2)

Gas Metano: SSttooccccaarree iill ggaass èè ppeerriiccoolloossoo??

AAmmmmiinniissttrraarree
nneellll’’iinntteerreessssee
ddeellllee nnoossttrree
CCoommuunniittàà

Stampato su carta ecologica
presso la CCOOOOPPEERRAATTIIVVAA SSEERRVVIIZZII CCUULLTTUURRAALLII 
S. Lucia di Piave (TV)

AAssccoollttoo”” nneellllaa SSccuuoollaa MMeeddiiaa,, ddoovvee
lloo ssttuuddeennttee ppuuòò rriivvoollggeerrssii ppeerr
aaffffrroonnttaarree,, ccoonn dduuee ddoottttoorreessssee
ddeellll’’UUllssss77,, qquuaallssiiaassii pprroobblleemmaa ssiiaa
pprriivvaattoo cchhee ssccoollaassttiiccoo cchhee pprreesseennttii
ddiiffffiiccoollttàà nneeii rraappppoorrttii ccoonn ggllii aallttrrii.. 
PPrriimmaa ddeellll’’aappeerrttuurraa ddeelllloo ““SSppaazziioo ddii
AAssccoollttoo””,, iill pprrooggeettttoo èè ssttaattoo pprreesseenn--
ttaattoo iinn ttuuttttee llee ccllaassssii ppeerr cchhiiaarriirree ggllii
aassppeettttii ddeellll’’aattttiivviittàà ee llee rreeggoollee ddii
aacccceessssoo.. ““SSppaazziioo ddii AAssccoollttoo”” èè aa

ddiissppoossiizziioonnee aanncchhee ddeeii ggeenniittoorrii cchhee vvoolleesssseerroo
aaffffrroonnttaarree ccoonn ddeeggllii eessppeerrttii llee pprroobblleemmaattiicchhee
lleeggaattee aall rraappppoorrttoo ccoonn ii ffiiggllii.. 
ÈÈ ssttaattaa iinnssoommmmaa ccrreeaattaa uunnaa rreettee ddii mmoonniittoorraagg--
ggiioo ee ddii sseerrvviizziioo aallll’’iinntteerrnnoo ddeellllaa SSccuuoollaa MMeeddiiaa
ppeerr aaffffrroonnttaarree ii vvaarrii pprroobblleemmii ddeell ddiissaaggiioo ggiioovvaa--
nniillee ee ddeell bbuulllliissmmoo aall ffiinnee ddii pprreevveenniirree ee ppeerr ppoo--
tteerr eevveennttuuaallmmeennttee iinnddiivviidduuaarree iill ffeennoommeennoo ffiinn
ddaall ssuuoo iinnssoorrggeerree.. 

L L’ex Casa Vivaio è diventata
un Centro Sociale per gli
anziani e le associazioni

locali. Questo grazie ad un accordo
urbanistico tra l’Amministrazione
comunale e la ditta CMA-Astoria.
Dopo che il titolare della CMA-
Astoria Nello Dal Tio aveva chiesto
all’Amministrazione Comunale di
poter riorganizzare la propria atti-
vità industriale di via dei Colli e
quella di Bologna in un unico cen-
tro produttivo a Susegana, in Mu-
nicipio si è aperta una discussione
su quale soluzione adottare.
Tra la possibilità che la CMA si tra-
sferisse in un altro Comune, an-
dando così a delocalizzare altrove
la produzione, e la possibilità di
ottenere dei vantaggi per la comu-
nità, da un accordo pubblico-priva-
to stipulato sulla falsariga di ciò
che la Regione prevede in materia
di urbanistica, il Comune di Suse-
gana ha scelto quest’ultima solu-
zione.
L’accordo sottoscritto prevedeva

da un lato la trasformazione urba-
nistica da parte del Comune di
un’area di 40 mila metri quadrati
da agricola ad industriale, dall’al-
tro che il soggetto privato avrebbe
realizzato a proprie spese la manu-
tenzione straordinaria e l’amplia-
mento dell’immobile denominato
Casa Vivaio per un importo di lavo-
ri pari a 725 mila Euro (complessi-
vo 1.050.000 Euro).
L’area trasformata urbanistica-
mente si trova a ridosso della zona
industriale Bardini, dove la CMA
ha realizzato uno stabilimento.
Il Comune ha insomma chiesto che
la plusvalenza dell’area non venis-
se monetizzata, ma diventasse
un’opera pubblica realizzata però
da un privato, con tutti i vantaggi
in termini di tempi e di costi, tanto
è vero che in un solo anno il lavoro
è stato fatto. 
C’è stata l’approvazione dell’accor-
do urbanistico (giugno 2005) da
parte del Consiglio Comunale, poi
a ridosso delle festività natalizie

dello stesso 2005 è stato impianta-
to il cantiere presso l’ex Casa
Vivaio e a febbraio 2006 sono par-
titi i lavori, conclusi a marzo 2007.
Un anno di lavoro per realizzare la
manutenzione straordinaria del-
l’immobile che è stato completa-
mente rinnovato sia nella parte
muraria, che negli impianti e nei
servizi, oltre che nelle finiture
esterne ed interne.
L’edificio è stato ristrutturato in
tutte le sue parti mantenendo l’ar-

IInntteerrvviissttaa 
aall pprrooff.. VViinncceennzzoo PPiiccoottttii

Il professor Vincenzo Picotti, docenteuniversitario, geologo, ricercatore
del Dipartimento di Scienze della Terra
dell’Università di Bologna, ha presenta-
to una relazione geologica sull’attività
di “Collalto Stoccaggio”, il giacimento
di gas già sfruttato dall’Edison a partire dal 1987 e, a
partire dal 1994, divenuto anche un “serbatoio natura-
le” per immagazzinare gas da mettere successivamen-
te in rete. 
Ora l’Edison vuole potenziare lo stoccaggio, passando
da 300 a 800 milioni di metri cubi. 
Ma esistono rischi per la popolazione?
L’Amministrazione Comunale ha nominato una com-
missione formata da tecnici e politici. La prima relazio-
ne tecnica presentata è stata quella sul rischio geologi-

co, curata dal professor Vincenzo
Picotti. Il professore bolognese, inter-
venuto all’incontro pubblico del 21 feb-
braio scorso insieme all’ingegner
Giovanni Favaro, direttore tecnico di
Asco Piave, ha descritto il giacimento
presente nel sottosuolo suseganese
come una serie di strati sovrapposti di
roccia ben cementata, inframmezzati

da roccia porosa ma solida, dove era presente il gas.
CCii ssoonnoo ccoonnttrroollllii ssuu eevveennttuuaallii mmuuttaammeennttii ddeellllaa ffoorr--
mmaa ddeell ssoottttoossuuoolloo iinn ccoorrrriissppoonnddeennzzaa ddii CCoollllaallttoo
SSttooccccaaggggiioo??
“I mezzi a disposizione dei tecnici per valutare even-
tuali variazioni di volume nella roccia serbatoio si basa-
no soprattutto sul monitoraggio dei movimenti verti-
cali della superficie topografica. La società Edison ha
provveduto ad affidare al CNR di Venezia una campa-

segue a pag. 5

L’ex Casa Vivaio, ora Centro per Anziani e Associazioni

Il Prof. Vincenzo Picotti

chitettura tipica delle case coloni-
che dei Collalto di inizio ’900. Al
piano terra trova posto il Centro
Diurno per Anziani con
le due associazioni
“Centro Ricreativo
Il Vivaio” e “Auser”.
Al primo piano sono
stati ricavati altri
spazi dedicati all’asso-
ciazionismo e al se-
condo piano una sala
riunioni a disposizione
di partiti, gruppi e asso-
ciazioni che intendano
promuovere iniziative
pubbliche con la cittadinanza.
La ristrutturazione ha interessato
la sottofondazione dell’edificio, il
consolidamento delle murature
alla base, il rifacimento dei solai
del vano scale con la realizzazione
di un ascensore e il rifacimento
della copertura con tetto ventila-
to.
Rifatti anche tutti i serramenti,
l’impianto termoidraulico e l’im-
pianto elettrico, oltre all’intonaca-
tura e le tinteggiature esterna ed
interna.
Il progetto generale prevede, in
successivi stralci, anche la siste-
mazione esterna degli spazi ora
realizzata solo in parte, con la
creazione di un’area di sosta per
un centinaio di posti macchina.
Inoltre è in programma la realiz-
zazione di un nuovo edificio poli-
funzionale con funzioni da “salone
delle feste” e delle manifestazioni. 

James Dean
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(continua da pag. 1)

Noi sappiamo che il gas è una delle fonti di energia di cui l’uomo ha bisogno e che tale
energia è limitata. Per prima cosa dobbiamo imparare a consumare meno, cioè rispar-

miare.
Il risparmio riduce la necessità di realizzare impianti di stoccaggio, perché rende i consumi
più livellati. 
L’impianto di stoccaggio è uno strumento per compensare i consumi variabili che comunque
si hanno nel corso dell’anno.
Stabilita la necessità, si deve individuare il luogo.
Noi poniamo dei forti dubbi circa la necessità di fare un Impianto di Stoccaggio a Collalto, in
primo luogo perché c’è ancora molto da lavorare sul risparmio; inoltre il sito dove è situato
si trova in una zona sismica.
C’è quindi un problema di sicurezza, in quanto con ciclicità annuale le condizioni di lavoro
dell’impianto prevedono che la sua pressione interna varia tra 40 e 160 bar.
Questa condizione di lavoro crea uno stress che genera un’attività di sismicità indotta che,
aggiunta alla sismicità naturale, aumenta la probabilità di accadimento di un evento sismi-
co.
È vero che il gas è rimasto lì per qualche milione di anni, ma ora le condizioni sono cambia-
te in quanto ogni anno si immette e si estrae una certa quantità di gas, che  prima era rima-
sta sempre nelle stesse condizioni per tanti anni.
Si deve inoltre ricordare che nella zona ci sono già stati dei terremoti e quindi si deve usare
il criterio della precauzione.
La sicurezza deve avere la priorità anche sulla necessità di usare l’impianto di stoccaggio
come compensatore alla variabilità dei consumi.
Attendiamo con ansia la conclusione dei lavori della commissione che l’Ulivo ha fortemente
voluto e che l’attuale Amministrazione non ha voluto far funzionare, visto che dalla richiesta
di costituzione, gennaio 2003, ad oggi, la commissione si è riunita solo due volte. 

Alessandro Borean 
Capogruppo Consiliare Ulivo

S ono passati alcuni decenni dall’inizio della ricerca di idrocarburi ad opera dell’ELF fran-
cese, al conseguente sfruttamento del giacimento Montedison (anni ’80-’90) ed al suc-

cessivo stoccaggio Edison dal 1997. In questo arco di tempo l’attività si è svolta senza creare
disagi sotto il controllo ed il monitoraggio degli enti e delle società interessate. Il continuo
aumento della necessità di energia nella vita quotidiana, le emergenze circa l’approvvigiona-
mento e l’impatto ambientale degli ultimi anni e la considerazione che il metano è una fonte
energetica non inquinante, ci rende consapevoli che tocca a tutti noi affrontare questo pro-
blema. L’ampliamento dello stoccaggio, oltre all’adeguamento già realizzato della rete dalla
stazione di S. Anna ai pozzi, prevede il potenziamento della stazione di pompaggio e il poten-
ziamento della condotta dalla rete principale da Cimadolmo alla stazione di S. Anna ed il per-
corso da seguire nel nostro Comune è elemento di discussione. Per quanto ci riguarda, rite-
niamo l’intero territorio del nostro comune un bene da tutelare e la sicurezza dei cittadini
una priorità irrinunciabile. Il problema principale dell’ampliamento da realizzare deriva dal-
l’incremento considerevole delle operazioni e delle quantità immesse e prelevate del gas. La
commissione, istituita su richiesta delle minoranze, fornirà una relazione tecnica atta a
determinare eventuali rischi. Questa sarà la base di partenza per avviare una contrattazione
con gli enti e le società preposti che dia garanzia, tramite una serie di monitoraggi costanti
degli eventuali elementi di rischio, per la tutela dell’integrità del territorio e della salute dei
cittadini. Come rappresentante dei Democratici di Sinistra, in questa fase decisiva, ho rite-
nuto, in Consiglio Comunale, di svolgere un ruolo di rafforzamento verso una posizione unica
dell’Amministrazione Comunale, per avere un maggiore potere contrattuale a Roma nei con-
fronti del Ministero. Atteggiamento suggerito dal senso di responsabilità che contraddistin-
gue l’azione politica dei Democratici di Sinistra in una fase di facile strumentalizzazione in
tempi di campagna elettorale. Sarà nostro impegno far sì che l’Amministrazione Comunale
svolga quel ruolo di informazione e di coinvolgimento della cittadinanza nelle scelte che
riguardano l’intera comunità. 

Giuseppe Rigato
Democratici di Sinistra - Gruppo Consiliare Ulivo

sfidando apertamente gli interessi
del Governo. 
Nonostante questo atteggiamento,
dal novembre del 2002, ci stiamo
opponendo con forza alla realizza-
zione di tale metanodotto, per far
sì che almeno non passi in collina e
lo facciamo grazie anche alla for-
za e collaborazione che ci viene da
Provincia di Treviso, Comuni ami-
ci e ora anche dalla Regione Vene-
to. Se si volesse fare una vera poli-
tica di difesa del territorio, come
noi stiamo facendo, ricordo ai si-
gnori dei partiti di opposizione
(non a tutti per fortuna) che i
provvedimenti autorizzativi si
decidono a Roma e non a Suse-
gana (che peraltro non ne ha mai

AAmmmmiinniissttrraarree nneellll’’iinntteerreessssee
ddeellllee nnoossttrree CCoommuunniittàà

dati ed anzi, ha ottenuto che a Cre-
vada non venisse fatta un’altra
centrale dopo quella di Sant’An-
na). Richiedano ai loro Onorevoli,
anche i partiti che a Susegana
sono all’opposizione, come ho fatto
io con dei Parlamentari amici, di
opporsi a tali realizzazioni; lo
chiedano con forza ed in caso con-
trario la smettano di battere la
gran cassa di un argomento che
sanno di non poter affrontare e si
occupino per davvero dei proble-
mi che possono invece ammini-
strativamente contribuire a risol-
vere nel loro paese, anche se que-
sto non procura titoli sui giornali,
… ma solo tanta soddisfazione.

Gianni Montesel
Sindaco di Susegana

Problema energetico Il metano a Susegana non è una novità

L’Assessorato allo Sport ha cer-cato di favorire soprattutto
la pratica sportiva dei cittadini più
giovani. Per perseguire tale obiet-
tivo si è cercato di adeguare le ta-
riffe orarie di utilizzo degli impian-
ti sportivi in modo tale da ridurre,
per quanto possibile, i costi di uti-
lizzo degli impianti alle Associa-
zioni sportive che praticano l’av-
viamento allo sport, ovvero quelle
con un settore giovanile. 
Si è cercato inoltre di instaurare un
rapporto di collaborazione tra
Amministrazione Comunale e As-
sociazioni sportive, al fine di evita-
re il più possibile contrapposizioni
e di dar vita ad un rapporto co-
struttivo, che con il passare del
tempo ha portato a scelte più o
meno condivise, ma comunque
sempre utili e funzionali. 
Si segnala poi con soddisfazione la
proliferazione di Associazioni spor-
tive nel territorio comunale, non-
ché la nascita ed il progressivo con-
solidamento delle Associazioni che
fanno sport con un proprio settore
giovanili (Pallavolo, Calcio, Palla-
canestro, Arti marziali varie, gin-
nastica artistica, per citare le prin-
cipali). Per quanto concerne la pra-
tica sportiva in generale, si è cerca-
to di sfruttare tutti gli spazi possi-
bili nella disponibilità dell’Ammini-
strazione Comunale, includendo
nella convenzione di gestione degli
im-pianti sportivi anche le palestre

delle Scuole Elementari di Suse-
gana e Ponte della Priula. 
È stata realizzata una tensostrut-
tura polivalente presso i “Campi
Polivalenti Manfren e Zambon” a
Colfosco ed è stato realizzato un
campo di calcio adiacente allo sta-
dio comunale di Susegana per ren-
dere più sicura la pratica sportiva,
evitando il continuo trasferimento
a piedi dallo stadio comunale al
campo di allenamento di Via Sot-
tocroda. 
L’impegno futuro dovrà sicura-
mente essere la realizzazione di
ulteriori spazi dedicati alla pratica
sportiva, in quanto pur avendo
ampliato il patrimonio sportivo
comunale, quest’ultimo risulta co-
munque insufficiente a soddisfare
la crescente richiesta dei cittadini
che già praticano o che vogliono
iniziare un’attività sportiva.
Per quanto concerne la condizione
giovanile si è cercato, con l’impor-
tantissima ed indispensabile colla-

borazione delle operatrici, di dar
vita e consolidare un gruppo gio-
vani comunale che, a differenza di
tutti i tentativi fatti da Ammini-
strazioni precedenti, fosse slegato
il più possibile dalla componente
politica comunale e che potesse
creare e lavorare in piena autono-
mia. Si coglie infine l’occasione per
ringraziare tutte le Associazioni
sportive che hanno contribuito a
questa esperienza amministrativa,
le Associazioni che hanno collabo-
rato con l’Amministrazione Comu-
nale nella gestione delle strutture
sportive nell’interesse della collet-
tività, le operatrici ed il Gruppo
giovani comunale, nonché l’Ufficio
sport costruito dal nulla, nell’in-
tento di gestire al meglio, dal
punto di vista amministrativo, lo
sport in generale, fonte di crescita
per tutti i cittadini.

MMaatttteeoo FFoollttrraann
Assessore allo Sport  

Sport come servizio alla Comunità

L’inaugurazione della Piazza del Capoluogo Festa del Mini Volley allo stadio di Susegana

Susegana 
allo
Specchio:
fiducia 
e autonomia

QQuueessttoo èè ll’’uullttiimmoo nnuummeerroo ddii
SSuusseeggaannaa aalllloo SSppeecccchhiioo cchhee pprreesseennttaa uunn

bbiillaanncciioo ddeellllee aattttiivviittàà ssvvoollttee ddaallll’’AAmmmmiinniissttrraa--
zziioonnee CCoommuunnaallee iinn ccaarriiccaa..
DDeevvoo rriinnggrraazziiaarree ii ttaannttii ccoonncciittttaaddiinnii cchhee mmii
hhaannnnoo ffaattttoo ppeerrvveenniirree aatttteessttaazziioonnii ddii ssttiimmaa ppeerr
iill llaavvoorroo ssvvoollttoo eedd aanncchhee ll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee CCoo--
mmuunnaallee ddii SSuusseeggaannaa cchhee,, aasssseeggnnaannddoommii iill ccoomm--
ppiittoo ddii ddiirriiggeerree iill ggiioorrnnaallee,, hhaa aavvuuttoo ffiidduucciiaa ee
ddaattoo llaa mmaassssiimmaa aauuttoonnoommiiaa nneellll’’iimmppoossttaazziioonnee
ddeellllaa ppuubbbblliiccaazziioonnee.. 
DDiivveerrssaammeennttee ddaa qquuaannttoo rriippoorrttaattoo iinn uunn vvoollaann--
ttiinnoo ppoolliittiiccoo,, iill ddiirreettttoorree ddii SSuusseeggaannaa aalllloo
SSppeecccchhiioo nnoonn eesseegguuee ggllii oorrddiinnii ddeell SSiinnddaaccoo,, mmaa
eevveennttuuaallmmeennttee ccoonn lluuii ssii ccoonnffrroonnttaa ssuull pprrooggeett--
ttoo ddii ggiioorrnnaallee cchhee,, ddii vvoollttaa iinn vvoollttaa,, ggllii pprreesseennttaa..
ÈÈ qquuiinnddii ddeell ddiirreettttoorree ee nnoonn ddeell SSiinnddaaccoo llaa ddeeccii--

ssiioonnee ddii nnoonn cchhiieeddeerree uunn iinntteerrvveennttoo
ssccrriittttoo ddeellllee ffoorrzzee ppoolliittiicchhee iinn ooccccaassiioo--
nnee ddeell nnuummeerroo pprreecceeddeennttee ddii SSuusseeggaa--
nnaa aalllloo SSppeecccchhiioo ee qquueessttoo ppeerr ddaarree
ssppaazziioo aallllee nnuummeerroossee iinniizziiaattiivvee ddii ssii--
ccuurroo iinntteerreessssee ppeerr llaa cciittttaaddiinnaannzzaa
((aallmmeennoo ddaall ppuunnttoo ddii vviissttaa ddeell ddiirreett--
ttoorree)) aa ccoommiinncciiaarree ddaallllee cceerriimmoonniiee
ppeerr ii 220000 aannnnii ddeell CCoommuunnee,, aallll’’aarrrrii--
vvoo ddeeggllii eemmiiggrraannttii,, aallll’’iinnaauugguurraazziioo--
nnee ddeell MMuunniicciippiioo,, ddeellllaa BBiibblliiootteeccaa ee
ddeellllaa nnuuoovvaa ppiiaazzzzaa MMaarrttiirrii ddeellllaa
LLiibbeerrttàà,, aallll’’aappeerrttuurraa ddeell ssoottttooppaassssoo

cciiccllooppeeddoonnaallee aa PPoonnttee ddeellllaa PPrriiuullaa..
PPeerr qquueesstt’’uullttiimmoo nnuummeerroo èè ssttaattoo iinnvveeccee cchhiieessttoo
aa ttuuttttee llee ffoorrzzee ppoolliittiicchhee ((lleetttteerraa ddeell 1133 mmaarrzzoo
22000077,, pprroott.. 44447711)) ddii pprreesseennttaarree uunnoo ssccrriittttoo,,
iinnddiivviidduuaannddoo nneell ddiibbaattttiittoo ssuull ggaass mmeettaannoo rreellaa--
ttiivvoo aa ““CCoollllaallttoo ssttooccccaaggggiioo””,, uunnaa vvaalliiddaa pprroo--
bblleemmaattiiccaa ssuu ccuuii eesspprriimmeerrssii ee ppootteerr ssuusscciittaarree
ccoossìì ttrraa ii cciittttaaddiinnii uunn ddiibbaattttiittoo aallll’’iinnsseeggnnaa
ddeellllaa cchhiiaarreezzzzaa.. SSoolloo ii CCoonnssiigglliieerrii CCoommuunnaallii
AAlleessssaannddrroo BBoorreeaann ee GGiiuusseeppppee RRiiggaattoo hhaannnnoo
rriissppoossttoo eedd iinn qquueessttaa ppaaggiinnaa vviieennee ppuubbbblliiccaattoo iill
lloorroo iinntteerrvveennttoo.. 
AAll 44 aapprriillee nneessssuunn aallttrroo ccoonnttrriibbuuttoo ssccrriittttoo èè
ggiiuunnttoo iinn rreeddaazziioonnee..

AAnnttoonniioo MMeenneeggoonn

Lettera aperta ai Cittadini-Utenti della strada
Caro concittadino, gli incidenti stradali provo-

cano ogni anno in Italia circa 8.000 decessi
(2% del totale); circa 170.000 ricoveri ospedalieri
e 600.000 prestazioni di pronto soccorso. 
Rappresentano inoltre la prima causa di morte
tra i giovani sotto i 40 anni. Il grande numero di
persone che subiscono lesioni, più o meno gravi ed
invalidanti a seguito di incidenti stradali, costitui-
scono la prova che, anche in termini di costi socia-
li legati all’assistenza ed alla riabilitazione, ci tro-
viamo di fronte ad una “emergenza” non trascu-
rabile. È diventato prioritario, pertanto, indivi-
duare continuamente nuove strategie di preven-
zione che consentano di porre un argine concreto
a questo allarmante fenomeno dei nostri tempi.
In tale ottica di prevenzione e tutela degli utenti
della strada, a partire dal gennaio 2007, il
Consorzio di Polizia Municipale “Piave”, ha instal-
lato alcuni apparecchi automatici per il rileva-
mento delle infrazioni al semafopro rosso, nel ter-
ritorio dei Comuni associati di S. Lucia di Piave,
Vazzola e Susegana, con la finalità di mettere in
sicurezza alcune intersezioni semaforiche dove,
più che in altri luoghi, si sono verificate violazioni
con gravi conseguenze. Detta strumentazione, che
prossimamente verrà installata anche nel Comu-
ne consorziato di Spresiano, prevede che l’infra-
zione venga rilevata solamente in caso di passag-
gio del veicolo dopo l’accensione della luce sema-
forica rossa ed unicamente quando non abbia
ancora impegnato l’incrocio, essendo tarata la
durata del giallo in 5 secondi, del tutto sufficienti
alla manovra. Questo tipo di violazione al Codice

della Strada costituisce una preoccupante tenden-
za nazionale, in termini di sinistri, tanto da indur-
re il legislatore a pensare, per il futuro, di inaspri-
re le pene per il passaggio con il semaforo rosso,
così come riferito dalla stampa nazionale. Anche
nel territorio consortile abbiamo purtroppo ri-
scontrato un elevato numero di tali infrazioni
(circa un migliaio in un mese e mezzo), eviden-
ziando un fenomeno in parte sconosciuto, che ci
preoccupa fortemente, in quanto dimostra l’indi-
sciplinatezza di molti automobilisti che, passando
con il semaforo rosso, mettono a repentaglio la
loro vita e quella degli altri. Tutto ciò accade no-
nostante la Polizia Locale del Consorzio e le Am-
ministrazioni Comunali interessate abbiano prov-
veduto, anche a mezzo stampa, a dare una ade-
guata e tempestiva pubblicità ed informazione ai
cittadini ed agli utenti della strada, in merito
all’utilizzo di questi rilevatori automatici, che sono
anche adeguatamente segnalati da idonei cartelli
stradali.
Confidiamo pertanto nel senso di responsabilità
dei nostri concittadini, affinché tengano conto
delle fondamentali regole di sicurezza stradale,
dando per primi l’esempio ai trasgressori che un
corretto comportamento potrà evitare nuovi lutti
alle famiglie, come purtroppo quasi quotidiana-
mente si verifica nel territorio della nostra
Provincia, ad elevatissimo rischio di sinistri stra-
dali.

Il Presidente del Consorzio           Il Sindaco di Susegana
Ivano Maset                 Gianni Montesel
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Uno degli obiettivi prioritari identi-
ficati nell'ambito dell'Assesso-

rato ai Servizi Sociali, era l'adozione di
un Regolamento unico per tutti gli in-
terventi di Assistenza Sociale e di
Servizio Sociale Professionale. 
Il Regolamento che è stato adottato dal
Comune di Susegana nell'aprile 2005,
nel rispetto del principio di trasparen-
za e di svolgimento imparziale dell'at-
tività amministrativa, si pone l'obietti-
vo di offrire ai cittadini servizi equi,
efficienti ed efficaci, nell'intento di
realizzare una rete di protezione socia-
le per la promozione del benessere
della persona e della Comunità e per la
rimozione del disagio sociale. 
Partendo dal quadro normativo vigen-
te, i Servizi Sociali del Comune di Su-
segana, in stretta collaborazione con
alcune Amministrazioni Comunali li-
mitrofe, ha predisposto il Regola-
mento adottato, che disciplina i se-
guenti ambiti: Assistenza Economica,
Assistenza Domiciliare, Servizio di ac-
compagnamento, Servizio pasti a do-
micilio, Integrazioni rette di ricovero,
Servizi integrativi e sostitutivi della
famiglia. 
Al fine di regolare in modo imparziale
e uniforme l'accesso ai Servizi socio-
assistenziali erogati dall'Ente, col sud-
detto Regolamento è stata prevista
l'applicazione dell'I.S.E.E. (Indicatore
Situazione Economica Equivalente). 
L'I.S.E.E., parametro economico in-
trodotto dal legislatore nazionale nel
1997, consente l'analisi della situazio-

ne reddituale e patrimoniale del sog-
getto richiedente, considerando con-
giuntamente anche la composizione
del nucleo familiare cui lo stesso sog-
getto appartiene, sia in termini di
numerosità sia di caratteristiche. 
Anche l'attivazione dei pasti a domici-
lio, a favore di persone anziane, invali-
de o di adulti in difficoltà, è una con-
ferma dell'attenzione che è stata riser-
vata alle persone in situazione di non
totale autonomia. 
Per tutti coloro che siano interessati ad
un arricchimento del proprio bagaglio
culturale e ad un approfondimento di
talune tematiche, è stata avviata l'Uni-
versità per il Tempo Libero e l'Educa-
zione Permanente, con annesso labo-
ratorio di ricamo e maglia, in collabo-
razione con l'Associazione Auser Si-
nistra Piave di Conegliano. 
A fronte di una crescente richiesta di
abitazioni a canoni modici, si è proce-
duto ad una precisa e dettagliata rico-
gnizione di tutto il patrimonio di edili-
zia residenziale popolare. facente capo
al Comune. 
Il ricavato della vendita di un alloggio
è stato utilizzato al fine di mettere a
norma due appartamenti da tempo
inutilizzati. 
Mediante una celere riassegnazione
degli alloggi che si sono via via resi
disponibili, è stato possibile in questi
anni dare una risposta all'esigenza abi-
tativa di molti casi sociali utilmente
collocati in graduatoria. 
Per quel che concerne la Pubblica

Istruzione si è cercato di semplificare il
più possibile gli adempimenti connes-
si all'erogazione di servizi propri del
Comune, nonché, laddove è stato pos-
sibile, di eliminare procedimenti che
costituivano una sorta di “doppioni” (a
titolo esemplificativo: 1. l'ufficio non
procede più al rilascio di un tesserino
per il trasporto scolastico, in quanto ha
a disposizione altri strumenti per effet-
tuare i controlli sull'utilizzo di tale ser-
vizio; 2. non viene più richiesta ai
genitori degli allievi che usufruiscono
dei servizi scolastici l'esibizione della
ricevuta di pagamento presso la Teso-
reria, in quanto il pagamento è riscon-
trabile dall'Ufficio preposto in altro
modo). L'obiettivo di ridurre degli
adempimenti a carico delle famiglie
degli allievi è stato perseguito con par-
ticolare riguardo al servizio mensa
scolastica, mediante l'adozione di una
gestione informatica che ha permesso
l'eliminazione dei “buoni pasto scola-
stici” in forma cartacea. Tale procedu-
ra consente ad ogni genitore di riceve-
re una periodica rendicontazione dei
pasti consumati dai figli con l'indica-

zione delle date, del costo (diversifica-
to per fascia ISEE), dell'importo a de-
bito, comprensivo di eventuali morosi-
tà. 
L'eliminazione dei buoni cartacei ha
reso più trasparente e semplice il per-
corso di prenotazione dei pasti da
parte della scuola (possibile ora con la
semplice indicazione dei bambini as-
senti su un elenco degli iscritti alla
mensa suddiviso per classi), di verifica
da parte dell’Ente, di controllo da par-
te dei genitori che, inoltre, non hanno
più l'onere di acquistare e consegnare
ogni giorno il buono al figlio. 
Vi sono certamente degli aspetti del
servizio suscettibili di ulteriore mi-
glioramento, ma è indubbio che vales-
se la pena di iniziare una decisa sem-
plificazione degli adempimenti a cari-
co dell'utenza ed un ammodernamen-
to dello stesso.
Non è stato perso di vista, comunque,
quello che è l'obiettivo principale nei
confronti dell'utenza scolastica, ovvero
il supporto e l'affiancamento alle Isti-
tuzioni scolastiche. Inoltre, in questi
anni si è cercato di promuovere l'anali-

si e di dare ampio spazio agli appro-
fondimenti di quelle che sono le tema-
tiche che maggiormente riguardano la
realtà dei ragazzi d'oggi, mediante l'av-
vio di progetti afferenti: l'affettività e i
comportamenti a rischio, la prevenzio-
ne all'abuso di sostanze, attività di
“Spazio Ascolto” rivolta a tutte le clas-
si della scuola secondaria di Primo
Grado. 
Attualmente è attivo il progetto “Giù la
maschera” diretto alla prevenzione del
bullismo scolastico e rivolto a studenti,
famiglie e al personale scolastico. 
Nel 2004 la gestione del doposcuola è
passata al Comune, che ha inteso assi-
curare alle famiglie tale servizio, anche
a fronte di numerose richieste, struttu-
randolo come un Centro Educativo Po-
meridiano. Esso prevede accanto allo
svolgimento dei compiti scolastici,
momenti di animazione ludica, di atti-
vità artistica e motoria e di laboratorio. 
Per concludere si può dire con convin-
zione che quanto è rivolto al sociale
debba essere caratterizzato da "molti
fatti e poche parole" e soprattutto
debba essere costantemente sorretto
dalla volontà di tutti gli addetti ai lavo-
ri di operare in rete, perché le necessi-
tà sono molteplici per non dire infinite
e si rende indispensabile l'apporto di
tutti. 

Roberta Sonia Brescancin 
Assessore ai Servizi Sociali 

e Pubblica Istruzione, Infanzia

Costruire il sociale Alla base dei Servizi Sociali il nuovo regolamento che disciplina l’assistenza economica e domiciliare,
il servizio di accompagnamento e quello del servizio pasti a domicilio, l’integrazioni delle rette di rico-
vero, i servizi integrativi e sostitutivi della famiglia. Collaborazione e sostegno con la Scuola

L a Storia del nuovo PRG di Susegana attraversa tutta l’attuale legislatu-
ra comunale. Quando si è iniziato a giugno 2002 ci si è trovati con un

PRG adottato a febbraio e di cui non si condivideva l’impostazione sia politi-
ca che tecnica. La riflessione conseguente ha portato ad individuare un nuovo
tecnico ed un percorso alternativo per la prosecuzione del Piano, dopo aver
ritenuto non opportuno ripartire da zero. La strada non facile di modificare
il PRG attraverso le osservazioni dei cittadini è stata l’unica percorribile per
ottenere un risultato accettabile anche se non completamente esaustivo. Il
lavoro svolto per un lungo periodo dal professionista dott. Dalla Torre, con
colloqui settimanali con i cittadini, ha portato all’approvazione, nel marzo
2004, del PRG con le modifiche introdotte dall’accoglimento, da parte del
Consiglio Comunale, delle osservazioni prodotte in numero consistente (oltre
600) dai vari ricorrenti.
Il percorso in Regione è stato anch’esso lungo e faticoso; nel febbraio 2005 la
Regione ha approvato il nuovo Piano ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/85, il
che voleva significare che il Comune doveva pubblicare quanto modificato,
attendere le nuove osservazioni e controdedurre; il tutto è avvenuto ad ago-
sto 2005. Solo a fine ottobre 2006 la Regione ha definitivamente approvato
il Nuovo PRG che è diventato esecutivo a gennaio 2007. È certo che il nuovo
Piano estenderà i suoi effetti a partire dai prossimi mesi e se ne coglieranno
le opportunità col tempo. In esso sono previste le nuove Piazze per Colfosco e
Ponte della Priula, il recupero del complesso del Barco, la possibilità per
Collalto e Crevada di soddisfare le esigenze dei residenti, per Susegana la
possibilità di avere nuove strutture sportive dopo aver recuperato il proprio
centro con il  Municipio finalmente ultimato, la nuova Piazza ed il recupero
ultimato di Casa Vivaio che diventerà il Centro delle Associazioni.
Tutto questo è stato possibile grazie alla collaborazione fattiva dell’Ufficio
Urbanistica ed alla collaborazione degli altri Uffici comunali; voglio ricorda-
re inoltre che grazie ad un ritrovato rapporto di collaborazione con i privati
si sono potute realizzare opere che non si sarebbero realizzate con le sole
finanze comunali. 

Angelo Carrer
Assessore all’Urbanistica

Nel 2006 nel Coneglianese sono stati sforati per più di 100 volte i
limiti delle PM10, le famigerate polveri sottili, dannose alla salute

umana e considerate cancerogene. Partendo da questo dato possono
essere fatte mille considerazioni su quale sarà il nostro futuro e quello
dei nostri figli nell’ambiente in cui viviamo.
Se c’è una soluzione al grave problema dell’inquinamento ambientale
(che non è solo dovuto alle PM10), questa passa sicuramente attraverso
il risparmio energetico e la lotta agli sprechi. In questa direzione stanno
andando gli sforzi dello Stato, della Regione ed anche del Comune di
Susegana. L’iter è già stato avviato e sono in fase di elaborazione una
serie di norme da inserire nel Regolamento Edilizio per aumentare il
rendimento energetico delle abitazioni. L’obiettivo è la costruzione di
case di Classe A, ben coibentate e dotate di apparecchiature come i pan-
nelli solari e i pannelli fotovoltaici che consentono di risparmiare ener-
gia. Anche la sofferenza idrica, dovuta ai cambiamenti climatici, va con-
trastata diminuendo gli sprechi: vasche per il recupero dell’acqua
meteorica, lavatrici e lavastoviglie a basso consumo di acqua ecc., ma
anche un salto di qualità nella mentalità corrente per cui si ritiene che
l’acqua sia un bene illimitato. Poi lampade a basso consumo ed attenzio-
ne agli sprechi sia di energia elettrica che di acqua.
Lo stesso utilizzo dell’acqua potabile che esce dal rubinetto (analizzata
regolarmente, risultata sempre di ottima qualità e poco costosa) per
bere a tavola, in alternativa all’acqua minerale, è da considerarsi una
forma di utilizzo intelligente di una risorsa primaria qual è l’acqua.
Con una serie di conferenze informative tenutesi nel 2006 nelle varie
frazioni, l’Amministrazione Comunale di Susegana ha dato il via ad una
iniziativa che ha portato all’apertura in Municipio di uno sportello per il
risparmio energetico, convinta che il risparmio e la lotta agli sprechi sia
una regola da cui non può prescindere lo sviluppo futuro della nostra
società in un ambiente in cui sia ancora possibile vivere.

Mario Colladello
Vicesindaco, Assessore all’Ecologia e Attività Produttive

Quando si parla di cultura ci si
trova a trattare un qualcosa di

astratto e complesso che ricompren-
de tutto ciò che l’uomo è o fa. Per fare
un esempio è cultura leggere un libro
così come è cultura il modo con cui ci
rapportiamo con gli altri e con le
cose. Nel momento in cui mi è stato
affidato l’incarico, la prima domanda
che mi sono posta è stata: “… cosa in-
tende il cittadino di Susegana per cul-
tura?”.
Sin dall’inizio comunque ho capito
che puoi fare di tutto e di più, puoi
presentare un libro, fare un concerto,
una rappresentazione teatrale, un
convegno anche tutti i giorni, ma se
non sei in grado di suscitare la curio-
sità, la sete di sapere e la passione
non hai concluso niente.
Qui sta il vero problema.
La gente è sempre più stanca e scon-
fortata; alla sera preferisce sorbirsi
una delle tante trasmissioni televisive
o c’è la possibilità di coinvolgerla in
qualche modo, farla uscire di casa,
renderla entusiasta dall’idea di tro-

e lotta agli sprechi

BIBLIOTECA E SCUOLA PER FAR CULTURA

Nuovo PRG di Susegana: 

storia di un percorso

varsi insieme, e discutere, ragionare,
imparare a pensare autonomamente.
Questo l’obiettivo che ci siamo posti
sin da subito, ma ci siamo riusciti?
Abbiamo presentato libri nelle nume-
rose cantine del Comune di
Susegana, così abbiamo promosso le
attività culturali in posti più vicini
alla popolazione e nel contempo
abbiamo dato visibilità alle aziende
del nostro territorio. Idea vincente:
tantissima gente interessata ai libri in
un clima di festa e di scambio di idee,
e poi tutti insieme a degustare i pro-
dotti della cantina ospitante.
Siamo riusciti a “conquistare” il
castello di San Salvatore, riempien-
dolo di libri, di incontri con l’autore ,
di conferenze con personaggi famosi
attraverso la Mostra Nazionale della
Piccola e Media Editoria nazionale
“Libri in Cantina”, quest’anno giunta
alla quinta edizione. Si tratta di un
evento importante, unico nella

Regione Veneto, che permette attra-
verso il veicolo culturale di far cono-
scere l’altra faccia di Susegana, quella
di un territorio mirabilmente preser-
vato con paesaggi mozzafiato.
Ormai Susegana per quanti in tutta
Italia amano i libri e gli eventi cultu-
rali è soprattutto il paese di “Libri in
Cantina”, non più solamente un pun-
tino nella carta geografica sede di
grandi industrie.
Siamo anche riusciti a pubblicare tre
libri.
Il primo, quello che mi è più caro, è
un’antologia di fiabe, disegni, novelle
create dai bambini delle Scuole Ele-
mentari di Susegana, Colfosco e Pon-
te della Priula, il secondo raccoglie
tutte le opere vincenti dei primi cin-
que concorsi di poesia di Colfosco. Il
terzo libro è un’opera meravigliosa,
edito in concomitanza con il bicente-
nario del nostro Comune e raccoglie
la memoria storica e artistica di Su-

segana.
La collaborazione stretta con le asso-
ciazioni del nostro paese ha reso pos-
sibile la nascita e l’incremento di
eventi culturali nelle varie frazioni.
Siamo alla quinta edizione del Festi-
val Organistico Internazionale di Col-
lalto, alla terza della Festa delle Asso-
ciazioni; le serate teatrali a Collalto
attirano un pubblico superiore alla
capienza del posto, il freddo e la neb-
bia non hanno fermato il pubblico
interessato al teatro a Ponte della
Priula e a Susegana durante l’ultimo
carnevale. Ricordate quanto ci siamo
divertiti?
Si potrebbe continuare a ricordare
tutti gli eventi culturali che si sono
succeduti nell’arco di questi cinque
anni, ma c’è il rischio di annoiare.
Quello che però considero la parte
più importante del mio percorso,
come responsabile della Cultura di
questo Comune è stata la collabora-

zione tra la Scuola e la Biblioteca.
L'attenzione e l'interesse da parte
degli insegnanti delle Scuole Elemen-
tari e Medie di Susegana insieme alla
alta professionalità  dei dipendenti
comunali, e l'abnegazione della nuo-
va bibliotecaria, hanno reso possibile
l’avvio di un progetto ambizioso e
molto articolato che ormai da tre an-
ni consente ai ragazzi di avvicinarsi
alla Biblioteca e alla lettura tramite
laboratori di creazione, scuola di
burattini, letture animate e incontri
con l'autore dedicati.
Trovare all'interno della nuova e
luminosa Biblioteca intere scolare-
sche che in allegria prendono contat-
to con i libri, mentre contemporanea-
mente in sala consiliare i ragazzi della
Scuola Media assistono ad una pre-
sentazione di un libro, è la soddisfa-
zione più grande per chi ha tentato di
occuparsi di cultura.

Vincenza Scarpa
Delegato alla Cultura

Il gioco è creatività a Scuola Costruire nei laboratori della Scuola

Questa per me è stata la prima esperienza come con-
sigliere e assessore. 

Mi è stato affidato il referato ai Lavori Pubblici, settore
impegnativo in quanto riguarda i gangli vitali della vita di
un Comune.
Essendo per me del tutto nuovo il ruolo di amministrato-
re pubblico, ho incontrato delle difficoltà dovute all’appa-
rato burocratico, che non sempre agevola la realizzazione
dei risultati finali, soprattutto nella tempistica. 
Gli intoppi legati all’iter legislativo dei singoli progetti
avviati, spesso non hanno facilitato la pronta esecuzione,
ma nel complesso sono stati superati con la collaborazio-
ne e l’impegno dell’intera Giunta Comunale e dei respon-
sabili dell’Ufficio Tecnico.
I risultati acquisiti nel corso del quinquennio sono sotto
gli occhi di tutti e non vale la pena di fare un elenco det-
tagliato.
Vanno citati soprattutto alcuni interventi che vanno a
beneficio dell’intera cittadinanza e che dovranno fare da
volano alla riqualificazione di tutti i centri del nostro
Comune. 
Sono il completamento del nuovo Municipio e della anti-
stante Piazza Martiri della Libertà, piuttosto che il sotto-
passo ciclopedonale a Ponte della Priula, ma molteplici
sono le opere concretizzate in questo quinquennio, che
hanno richiesto un notevole investimento finanziario
(oltre 12 milioni di Euro), per cui pare il caso di essere
ampiamente soddisfatti.

Paolo Zanardo
Assessore ai Lavori Pubblici

Lavori Pubblici:

impegno 
e soddisfazione



L’Inter Club Collalto fa 100
L’ultima nata tra le associazioni suse-
ganesi è l’Inter Club di Collalto, che
subito fa 100 iscritti. Fanno parte del
direttivo interista di Collalto, il presi-
dente Mario Basso, i vice Pierfilippo
Stella e Renato Bardin, il segretario
Antonio Pessato, il responsabile della

sede Claudio Zardetto, il tesoriere Francesco Tonella, i consiglieri Leonardo
Fornasier, Carla Basso, Matteo Bardin, Sandro Larese, Giuseppe Zaccaron,
Miriam Zanette, Loris Sperandio, Luciano Donadel.

Corre l’Avis comunale 
Grande partecipazione alla tradizionale
Marcia dei Castelli promossa dall’Avis
Comunale “Bepi Bottone” l’11 marzo
scorso. Giunta alla 13ª edizione, la mar-
cia non competitiva ha avuto il patroci-
nio del Comune di Susegana e la colla-
borazione dell’Aido, nonché l’organizza-
zione del Gruppo Podistico “La Piave” capitanato dall’inossidabile Toni
“Roccia” Cenedese.
“Anche uno sport sano come la corsa concorre a promuovere lo spirito
altruista dei donatori di sangue” - è il commento del presidente Avis Bep-
pino Gandin.

Università del tempo libero
Continua fino a maggio l’Università per
il Tempo Libero e l’Educazione Perma-
nente. Giunta alla terza edizione, l’ini-
ziativa è promossa dall’assessorato ai
servizi sociali del Comune di Susegana e
dall’Auser Sinistra Piave. Tutti i giovedì
pomeriggio presso il Municipio si tengo-
no le lezioni. Invece tutti i lunedì dalle
15.30 alle 17, presso il Circolo San Salvatore nella sede dell’ex municipio,
sempre in piazza Martiri della Libertà, è in programma un laboratorio di
ricamo e maglia dal titolo “Filo Filò”. 

M’illumino di meno
Anche il Comune di Susegana ha partecipato con un gesto
simbolico all’iniziativa “M’illumino di meno” promossa
dalla trasmissione radiofonica Caterpillar nell’ambito
della Giornata Internazionale del Risparmio Energe-
tico. Nella serata del 18 febbraio scorso, le luci del
Municipio di Susegana sono state spente in segno di condivisione
dell’iniziativa nazionale, tesa a sensibilizzare i cittadini nei confronti del
risparmio di energia elettrica. A questo proposito, il Municipio, è attivo uno
sportello informativo.

Ponte della Priula
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gna di monitoraggio, iniziata a partire dal 1985”. 
CCii ssoonnoo ssttaattii ffeennoommeennii ddii aabbbbaassssaammeennttoo ssuuppeerrffiicciiaallee
ddeell tteerrrreennoo??
“Sono stati rilevati fenomeni localizzati di subsiden-
za, con abbassamento del terreno di circa 1 millime-
tro l’anno, in alcune zone, per es. a Susegana e Ponte
della Priula, che per la loro geometria sono difficil-
mente correlabili con l’estrazione del gas metano dal
sottosuolo collinare di Collalto, ma hanno a che fare
piuttosto con prelievi di acqua dal sottosuolo”.
CCii ssoonnoo ffeennoommeennii ddii mmiiccrroossiissmmiicciittàà cchhee ppoossssoonnoo iinnnnee--
ssccaarree vveerrii tteerrrreemmoottii??
“La microsismicità (di solito compresa tra meno 2 a 3
gradi Richter) non è rilevabile dai sismografi tradizio-
nali presenti nell’area. Per questo è stato incaricato
l’ente di ricerca OGS di Trieste di posizionare una spe-
cifica rete di rilevamento dei fenomeni di sismicità
locale. La presenza di questi nuovi dati potrà fornire
ulteriori informazioni utili alla definizione delle rela-
zioni tra sismicità indotta e sismicità naturale. Dagli
studi finora compiuti, comunque, si può affermare
che le attività di Collalto Stoccaggio non hanno rela-
zioni con la sismicità naturale”. 
EE tteerrrreemmoottii nnaattuurraallii??
“Siamo in zona sismica e quindi, se non altro per una
questione di probabilità, è possibile che si verifichi un
terremoto naturale, localizzato però in un’area più
profonda e non correlabile quindi alla presenza del
giacimento. Né ritengo possano esserci conseguenze
dannose in caso di terremoto per il giacimento

Collalto Stoccaggio. Si tenga conto che questo giaci-
mento è presente nel sottosuolo da circa 5 milioni di
anni, un lungo periodo geologico durante il quale
sono avvenuti sicuramente terremoti di notevole
intensità. La rete di rilevamento che verrà posiziona-
ta sarà utile allo studio dei fenomeni tellurici natura-
li per poterli individuare per tempo ed evitare cata-
strofi”.
LL’’iinnsseerriimmeennttoo ddeell ggaass ee lloo ssvvuuoottaammeennttoo ddeell ggiiaacciimmeenn--
ttoo èè ppeerriiccoolloossoo?? EE iinn cchhee tteemmppii aavvvviieennee??
“La pressione del giacimento, ora utilizzato come
“serbatoio” potrà essere al massimo di 165 bar, cioè
com’era al momento dell’inizio dello sfruttamento.
Questo valore “naturale” garantisce la tenuta del gia-
cimento. Il ciclo di riempimento/svuotamento del
giacimento è previsto in 6 mesi per caricare il gas ed
altrettanti per erogarlo alla rete distributiva”. 
II cciittttaaddiinnii ddii SSuusseeggaannaa ppoossssoonnoo ssttaarree ttrraannqquuiillllii??
“Lo stoccaggio di gas non rientra tra le attività
umane che possano suscitare timori, essendo effica-
cemente monitorata dagli uffici ministeriali preposti.
Numerosi sono gli stoccaggi già operativi, soprattut-
to nell’area padana e la casistica nazionale ed inter-
nazionale permette di tranquillizzare i cittadini di
Susegana. Peraltro, il monitoraggio previsto per
Collalto Stoccaggio ci ha già fornito dati tranquilliz-
zanti e sarà in grado per il futuro di fornire un ade-
guato strumento per la corretta gestione di questa
attività”.

((aa..mm..))

Carnevale di successo anche a teatro
Successo non solo per la sfilata di carri allegorici di domenica 4 febbraio,
che ha richiamato a Susegana oltre 4 mila persone, ma anche la rassegna
teatrale abbinata alla kermesse carnevalesca è andata molto bene. Un nu-
meroso pubblico ha partecipato alle 4 serate (2 a Ponte della Priula e 2 a
Susegana) con la compagnia “Ribalta Veneta”, che ha presentato il meglio
del suo repertorio con commedie di Carlo Goldoni, Gino Rocca, Alfredo
Testoni e Giacinto Gallina.

Elettromagnetismo e salute
Il primo febbraio scorso, la sala consiliare del Municipio ha ospitato un con-
vegno sul tema “Onde elettromagnetiche: un problema per la salute?”. Sono
intervenuti il dottor Franco Adolfato, dirigente dell’Unità di Fisica
Dipartimento Arpav di Treviso e il dottor Luigi Tonetto, dirigente medico
responsabile del Dipartimento prevenzione Ulss 7. L’iniziativa dell’Am-
ministrazione Comunale ha voluto informare la cittadinanza su un proble-
ma sentito qual è la possibile nocività dei telefonini e dei ripetitori delle sta-
zioni radio mobili. Iniziativa che si affianca al programma di rilevamento
periodico dei valori di elettromagnetismo dei siti sensibili e dei ripetitori
posizionati sul territorio, attivato anche per il 2007.

S sa

Mercatino a Collalto
Torna a Collalto il Mercatino dell’Antiquariato.
Da aprile a ottobre (agosto escluso) ogni seconda
domenica del mese si rinnova a Collalto l’appun-
tamento con i mobili vecchi, l’oggettistica, quadri
e stampe. Presenti anche prodotti genuini, come il

pane e i dolci fatti in casa e tanti libri di storia locale.
Alle ore 10.00, 14.30, 16.00, 17.30 sono in programma visite guidate gratui-
te al Castello di Collalto.

Basket ok
Le finali provinciali di basket
under 14 alla palestra Arcoba-
leno di Ponte della Priula (31
marzo-1° aprile) hanno rafforza-
to la collaborazione tra il Priula
Basket 88 e il Basket Pieve 94
che, insieme, hanno curato l’or-
ganizzazione delle “Final Four”
trevigiane.  Ha vinto il titolo
provinciale la Rucher Vazzola che nella finalissima ha superato il Basket
Pieve (nella foto), dove militano anche un paio di atleti suseganesi del Priula
Basket. Il presidente provinciale della Fip Nevio Corich ha sottolineato il
valore della manifestazione sportiva organizzata a Ponte Priula e l’impegno
dei giovani atleti che si sono confrontati nella due giorni di basket. 

Brevi  News       Brev i  News       Brev i  News

“L a realizzazione del sottopasso
pedonale a Ponte della Priula

ha collegato veramente due parti di
un paese che prima era tagliato a
metà dalla Pontebbana”. Questo il
commento prevalente tra chi utilizza
il sottopassaggio tra Piazza IV No-
vembre e via Tempio Votivo a pochi
mesi dalla sua apertura.
Non solo i bambini della Scuola Ele-
mentare e quanti si recano alla Mes-
sa, ma anche tanti ragazzi in biciclet-
ta, mamme con la carrozzina, anziani
a piedi possono ora raggiungere la
parte opposta del paese in completa
sicurezza.
“Qualche pericolo c’è - confessa qual-
cuno - e consiste nella velocità con
cui, a volte, i ragazzi affrontano in
bicicletta la discesa del sottopasso”.
Intanto si sta concretizzando il pro-
getto dell’Amministrazione Comuna-
le di completare il collegamento tra
la pista ciclabile di Colfosco e Ponte
della Priula.

L a giunta Regionale ha finanzia-
to lo studio di fattibilità e il

progetto generale per realizzare
una passerella ciclo-pedonale sul
fiume Piave. La proposta congiunta
dei Sindaci di Susegana Gianni
Montesel e Nervesa della Battaglia
Fiorenzo Berton era stata fatta pro-
pria dal Consigliere regionale Mar-
co Zabotti che l’aveva ufficializzata

con un emendamento alla Finanziaria regionale
sostenuto anche dal consigliere Damiano Rossato.
L’Assessore regionale alle politiche della mobilità
Renato Chisso ha recepito l’istanza e in occasione
della seduta del Consiglio regionale del 31 gennaio
2007 ha assicurato il finanziamento allo studio di fat-
tibilità e al progetto generale per dotare il ponte della
SS 13 sul Piave di una passerella che potrà dare mag-
giore sicurezza a pedoni e ciclisti in transito.

Presso lo stadio comu-
nale di via Monte Piatti

c’è un nuovo campo di cal-
cio. È stata ampliata la
struttura sportiva con la
realizzazione di un terreno
di gioco regolamentare per
le partite del settore giovanile.
Realizzato ad una quota più alta rispetto al piano
campagna, il nuovo campo è dotato di un efficace
impianto di drenaggio per smaltire rapidamente l’ac-
qua piovana e di irrigazione per mantenere vivo il
manto erboso nel periodo estivo. Il nuovo campo
serve a soddisfare la crescita del settore giovanile
della Suseganese che ha circa 170 giovani che gioca-
no a calcio in 7 diverse categorie. L’ampliamento del-
lo stadio accresce anche la sicurezza degli atleti che
ora, con minore frequenza, devono spostarsi nel
campo di via Sottocroda per gli allenamenti.

C’è stata la gara d’appalto per realiz-
zare il tratto di pista ciclabile ancora
mancante lungo via Mercatelli, ma
anche la pista ciclabile da via Vecchia
Mercatelli verso la zona del Castel-
letto è in via di progettazione.
A Ponte della Priula è stato siglato un
accordo con l’Immobiliare Mercatelli
del Gruppo Grigolin per la realizza-
zione di due tratti di pista ciclabile. 
Un primo tratto di un chilometro e

200 metri lungo via Colonna ed un
secondo tratto di circa 400 metri
lungo via Mandre permetterà di col-
legare in sicurezza il centro del paese
al cimitero.
Nel bilancio di previsione 2007 è
stato finanziato anche l’arredo urba-
no e la sistemazione del tratto tra il
Tempio Votivo e la stazione ferrovia-
ria di Ponte della Priula.

NUOVO ARREDO URBANO E PISTE CICLABILI

Restauro monumento 
Piazza Martiri
Il pregevole bronzo dello scultore vittoriese Giu-
seppe Garbellotto, realizzato nel 1922 ed inaugurato
con il monumento di Piazza Martiri della Libertà il
4 maggio 1924, verrà presto messo in sicurezza, ma
in prospettiva c’è l’impegno ad un accurato inter-
vento di restauro sia della parte in pietra che di
quella bronzea.

A nche nella frazione di
Crevada sono partiti i

lavori per viabilità e fogna-
ture. 
In particolare si tratta
della realizzazione di un
troncone fognario che col-

lega Crevada al depuratore di Conegliano. 
La viabilità subirà invece una piccola rivoluzione con
la realizzazione di due piccole rotatorie che permette-
ranno così un sensibile rallentamento della velocità
del traffico veicolare che nell’attraversamento del-
l’abitato di Crevada è piuttosto alta. Inoltre l’inter-
vento alla viabilità darà modo ai residenti di immet-
tersi in sicurezza nella Provinciale che collega
Conegliano a Pieve di Soligo. Verrà realizzata anche
una pista ciclopedonale.

viabilità e sicurezza

Una pista da ballo di
circa 90 metri quadrati

è stata inaugurata a Crevada
in occasione della recente
Festa di San Giuseppe. Una
cerimonia semplice e signifi-

cativa nel corso della quale sono stati sottolineati i
valori che animano gli organizzatori della festa ed è
stato ringraziato il presidente fondatore dell’associa-
zione Val Crevada Paolo Zanardo sempre vicino
all’associazione che promuove l’evento.
Presente il sindaco Montesel e il presidente di Val
Crevada Isidoro Zanco, Mons. Tarcisio Bolzan ha im-
partito la benedizione alla nuova opera, che va così a
rafforzare le dotazioni ricreative della frazione. Non
sono mancati i ringraziamenti alle aziende che hanno
collaborato alla buona riuscita della festa. 

nuova struttura ricreativa
C R E V A D A

UNA PASSERELLA SUL PIAVE NUOVO CAMPO DI CALCIO


